
 COMUNE DI CARAVATE 

PROVINCIA DI VARESE
Tel. 0332601261/ Fax 0332604698/ Cod. Fisc. e P. I. 00227400124

/ 21032 Caravate (VA) /Via XX Settembre, 22

Prot. n.  COPIA

DELIBERA N.   37  del 28/11/2002

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale      

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L'ACCESSO A SERVIZI O PREST AZIONI 
AGEVOLATE E PER L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A PERSON E 
FISICHE - APPROVAZIONE.-

 L'anno duemiladue  il giorno  ventotto  del mese di  novembre   alle ore 21.00, 
nella sede comunale, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e 
relativo ordine del giorno notificato ai singoli Consiglieri si e' riunito il Consiglio 
Comunale in sessione straordinaria ,
    
     Seduta pubblica ,di prima  convocazione
    
     Fatto l'appello nominale risultano presenti:

ASNAGHI  Attilio -              
BERNASCONI  Stefano -           
RUGGERI  Marco -                
BORRA  Laura -                  
AIMINI  Marialuisa -            
SCOLARI  Claudio -              
NOCERINO  Domenico -            

CADARIO  Armando -              
TAMMEO  Raffaele -              
ROSNATI  Gaetano -              
MARGHERITIS  Adolfo -           
MENDOZZA  Daniela -             
GAVAZZI  Felice -               

 

               Totale Presenti  9          Totale Assenti  4

Partecipa alla adunanza il  Segretario Comunale sig. Dott. Francesco 
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Mazzarella  il quale provvede alla redazione del presente verbale.
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il signor 
ASNAGHI  Attilio  nella sua qualità di Sindaco  e dichiara aperta la seduta per le 
trattative dell'oggetto sopra indicato.
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L'Assessore ai Servizi Sociali Sig. Ruggeri Marco presenta il nuovo regolamento illustrando 
le scelte di metodo adottate:

Come da art. 2 della Costituzione Italiana il “ Comune riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle f ormazioni sociali ove si svolge la sua 
personalità, e richiede l’adempimento dei doveri in derogabili di solidarietà politica, economica 
e sociale”.
La prospettiva da cui partire deve essere quella del ruolo fondante dell’Ente locale in quanto primo 
soggetto garante dei diritti alla salute, all’assistenza, al benessere di ciascun cittadino e vi è più che 
mai la necessità di avviare un percorso di confronto e di concretizzazione di interventi che pongano la 
persona al centro di un preciso interesse di aiuto e sostegno.
In riferimento alla legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, 
il complessivo intervento nel settore dell’assistenza, oltre l’equità sociale, persegue diritti di 
cittadinanza e pari opportunità adottando alcuni principi fondamentali quali:
· la realizzazione di forme di protezione attiva, con l’obiettivo di prevenire e non di risarcire, 
valorizzando tutte le capacità e le potenzialità della singola persona, del nucleo familiare delle reti di 
comunità; 
· potenziamento ed estensione dei servizi alle persone, tramite un sistema di interventi 
integrati sul territorio che raccordi l’aspetto sociale con quello sanitario, formativo e lavorativo, tenendo 
in particolare rilievo l’integrazione socio-sanitaria; 
· valorizzazione del volontariato e del terzo settore, anche attraverso una sua 
regolamentazione.
Lo stato sociale deve essere quindi individuato secondo la interrelazione di tre parametri: benefici 
occupazionali, benefici fiscali, benefici in servizi. La loro combinazione ed assunzione a norme ne 
definisce le diverse forme.
Inoltre, il DPR 616/77 ha interpretato la dizione assistenza - beneficenza pubblica contenuta negli 
articoli 38 e 117 della Costituzione, introducendo il concetto di “servizi sociali”; la legge 59/97 ed il 
decreto legislativo 112/98 hanno completato il processo dei diritti di cittadinanza raggruppando le 
attività sociali e sanitarie nei servizi alla persona e alle comunità, processo che ha il suo naturale 
completamento nella realizzazione di politiche sociali che permettano alle Regioni e agli Enti Locali, 
coadiuvati dal terzo settore e dal privato, un moderno sistema di servizi e prestazioni integrate, ovvero 
una rete di protezione sociale per tutti i cittadini, particolarmente per coloro che mostrano fragilità sul 
piano fisico e psichico o per quelli che sono oggetto di discriminazione ed emarginazione sociale.
Per concludere, le politiche sociali debbono perseguire equità e solidarietà, con particolare attenzione 
alle situazioni di svantaggio e di marginalità.
E’ con questi presupposti che si è ritenuto opportuno rielaborare e presentare il nuovo “Regolamento” 
dei Servizi Sociali del Comune di Caravate, costituito di dieci Titoli e recante le norme e le indicazione 
per l’attribuzione, l’erogazione e l’attuazione dei servizi che in esso sono descritti.
L’art. 3 del Titolo I, in particolare, ne disciplina le finalità e la definizione degli interventi che 
concretamente potranno essere attuati:
“Il presente regolamento si applica ai servizi nel settore assistenza e sicurezza sociale.
Ai sensi dell’art. 128 del D.lgs. 112 del 31.03.98 per servizi sociali si intendono “tutte le attività relative 
alla predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti ed a pagamento, o di prestazioni economiche 
destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona umana incontra 
nel corso della sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello 
sanitario, nonché quelle assicurate in sede di amministrazione della giustizia”.
In riferimento ai settori di cui sopra, i servizi erogati dal Comune sono i seguenti:

 Servizi Scolastici Integrativi:
- scuola materna (esonero buoni mensa e trasporto scolastico);
- scuola elementare (esonero buoni mensa);
- scuola media inferiore (esonero buoni mensa)
 Servizi Socio Assistenziali:
- servizio di trasporto anziani, invalidi, disabili e minori – progetto “Filo di Arianna”;
- integrazione rette R.S.A. (case di riposo);
- servizio di telesoccorso;
- integrazione rette asili nido;
- servizio di assistenza domiciliare
- affido familiare di minori
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 Interventi assistenziali:
- interventi economici straordinari per situazioni di emarginazione sociale (previa acquisizione 
di un atto di indirizzo indicante l’ammontare del contributo da parte della Giunta Comunale).
La valutazione delle domande e la definizione dell’eventuale agevolazione al costo del servizio o 
contributo dovrà tenere conto dell’accesso del dichiarante a contributi erogati da Stato, Regione ecc. 
per la medesima finalità; in sede di valutazione delle domande l’Amministrazione Comunale si riserva 
di:
- indirizzare il richiedente all’utilizzo di benefici previsti da leggi nazionali e regionali;
- integrare eventuali contributi, previsti da tali leggi;
- rifiutare l’intervento richiesto.

Il presente regolamento, come definito dall’art. 1 Titolo II (Indicatore I.S.E.E.), introduce una novità e 
disciplina in via sperimentale le modalità per l’applicazione delle agevolazioni tariffarie sul costo di 
servizi e prestazioni sociali offerte dal Comune di Caravate, in relazione alla situazione economica dei 
richiedenti, come previsto dal D. Lgs. n. 109 del 31.03.98, del DPCM n. 221 del 07.05.99 e del 
successivo D.lgs n. 130 del 03.05.2000.
L’indicatore di situazione economica equivalente (ISEE) è un valore numerico che esprime 
sinteticamente la condizione economica del nucleo familiare.
Per la determinazione dell’ISEE occorre tener conto di tre categorie di elementi:
a) componenti reddituali;
b) componenti patrimoniali;
c) composizione del nucleo familiare.
L’Amministrazione Comunale erogherà contributi per esenzioni e/o agevolazioni a favore dei 
richiedenti dei servizi comunale nella misura del 100% quando il calcolo ISEE degli stessi è inferiore 
alla soglia fissata dalla colonna A e del 50% nel caso in cui è compresa tra la soglia minima (colonna 
A) e quella massima (colonna B);

Visti:

- il D.lgs. 109 del 31.03.1998 che ha introdotto la valutazione della situazione economica del 
richiedente (ISE) determinata con riferimento al nucleo familiare e definita dalla somma dei redditi, 
combinata con l'indicatore della situazione patrimoniale il cui indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) è dato dal rapporta tra ISE stessa ed il relativo parametro di equivalenza per 
l'accesso agevolato alle prestazioni sociali ed ai servizi;

- il D.lgs. 130 del 3.05.2000 con il quale sono state fornite precisazioni e modificazioni ai criteri per la 
determinazione dell'ISE e dell'ISEE;

- il D.P.C.M. 242 del 4.04.2001 con il quale sono stati ulteriormente precisati i criteri per il calcolo 
dell'ISE e dell'ISEE;

- la Legge 8.11.2000 n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali" che prevede il concorso degli utenti al costo dei servizi;

Atteso che, ai sensi della normativa sopra citata , è stato predisposto il Regolamento per 
l'applicazione dell'indicatore della situazione economica equivalente, disciplina dell'accesso agevolato 
alle prestazioni sociali ed ai servizi quale strumento per meglio calibrare la selettività delle prestazioni 
sociali;

Ritenuto necessario razionalizzare l'erogazione di interventi sociali e che assicurano il diritto 
allo studio e la eventuale compartecipazione alle spese per le prestazioni erogate, sulla base della 
sussistenza di determinate condizioni economiche e della capacità di partecipazione;

Dato atto che ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.lgs. 267/00 è stato espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, rispettivamente dal 
responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria;

Ad unanimità di voti favorevoli resi nei modi e forme di legge (assenti: Borra Laura, Cadario 
Armando e Margheritis Adolfo):
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D E L I B E R A

1. di approvare in via sperimentale dall'1.01.2003 al 30.06.2003 il 
Regolamento sui criteri e le modalità per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici comunque 
denominati. Adeguamento ai nuovi criteri di valutazione della 
condizione economica familiare (ISE) degli utenti, formato da n. 10 
Titoli ed allegato al presente atto a formarne parte integrante e 
sostanziale;

2. di stabilire l'entrata in vigore dall'1.01.2003.-
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ALLEGATO ALLA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE IN DATA 28/11/2002 N.37 

PARERE ESPRESSO AI SENSI DELL' art. 49
del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267

in merito alla deliberazione avente per oggetto :

 REGOLAMENTO PER L'ACCESSO A SERVIZI O PRESTAZIONI AGEVOLATE E 
PER L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A PERSONE FISICHE - APPROVAZIONE.-
.

SETTORE  SEGRETERIA 
REGOLARITA' TECNICA : Parere Favorevole

Caravate lì, 28/11/2002 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
SEGRETERIA

F.to Dr. Francesco Mazzarella 

 

SETTORE  FINANZIARIO :

REGOLARITA' CONTABILE : Parere Favorevole 

LA RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO
F.to  baldin Elena
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Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO
F.to ASNAGHI  Attilio

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Francesco Mazzarella

Il presente atto verrà pubblicato all'albo comunale il giorno 04/12/2002 e vi resterà per 15 giorni 
consecutivi, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 124 del T. U. - D. Lgs. n. 267/2000.

Lì, 04/12/2002
IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dott. Francesco Mazzarella

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Lì, 04/12/2002
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Francesco Mazzarella

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] per decorrenza dei termini ai sensi dell'art. 134, 1° comma del T. U. - D. Lgs. n. 267/2000;

Lì,  15/12/2002
IL SEGRETARIO COMUNALE

 Dott. Francesco Mazzarella
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